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«Pedofilia peccato contro Dio»
Il Pontefice ai vescovi irlandesi
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L’AGENDA
Giovedì 18 febbraio, Castrovillari, ore 

21.30, al Protocon-
vento Francescano, 
Mario Venuti in con-
certo. L’evento è rea-
lizzato da Radio Nord 
Castrovillari. Venerdì 

19 febbraio, Saracena, dalle 18.00 fino 
a tarda notte, festa tradizionale in onore 
di San Leone. Falò, musica, sagre per 
le strade del paese organizzati dalla Pro 
Loco Sarucha, Comune di Saracena, 
Comitato della festa. Domenica 21 
febbraio, Piano di Novacco, dalle 9.00 
il Club Alpino Italiano di Castrovillari 
organizza Pollinociaspole. In serata,ore 
18.30, Auditorium comunale di Morano 
Calabro, Polk cabaret, spettacolo con 
Nando Citarella, organizzato dalla asso-
ciazione culturale L’allegra ribalta.

La chiesa irlandese «intende collaborare strettamente con le autorità 
giudiziarie. Ogni cittadino è soggetto alle legge del suo Paese: per questo 
tutti i colpevoli saranno deferiti alla giustizia ordinaria, senza eccezioni». Le 
parole del cardinale Sean Brady, arcivescovo di Armagh e primate d’Irlanda, 
alla fine dell’incontro con Papa Benedetto XVI ed i 24 vescovi 
irlandesi sulla questione degli scandali e gli abusi di pedofilia perpetrati su 
minori negli anni dal 1975 al 2004, aprono una 
fase nuova della Chiesa. Il Papa ancora una volta 
ha ricordato che la pedofilia è un «peccato che 
offende Dio», ma stavolta dalla Santa Sede è 
arrivata anche ad un importante gesto concreto. 
Alla base dello scandalo degli abusi in Irlanda 
ci sono stati «senza dubbio errori di giudizio e 
omissioni», tuttavia adesso sono state adottate 
«misure significative per la sicurezza dei bambini 
e dei giovani» con l’impegno «a cooperare» con 
le autorità sia giudiziarie che ecclesiali «per garantire che gli standard delle 
politiche e delle procedure della Chiesa in questo ambito siano i migliori». 

Un codice etico per il voto pulito
«Siamo qui per capire quali sono le evoluzioni della 
‘ndrangheta e il motivo degli attacchi alla magistratura». Sono 
le parole di Giuseppe Pisanu, presidente della commissione 
parlamentare antimafia che da ieri è in riva allo stretto. Un 
sopralluogo nella terra dei recenti fatti di Rosarno e 
Reggio Calabria anche per varare un codice deonotologico che 
dovrebbe arrivare nella riunione di domani e che la politica calabrese 
dovrebbe adottare subito nella scelta dei candidati della prossima corsa 
alla regionali. Il codice da varare, che seguirà i dettami già impostati 
dalla precedente commissione antimafia, avrà però un elemento nuovo: 
«prevediamo - afferma Pisanu - che si possano fare delle verifiche sugli 
eletti dopo le elezioni e rendere pubblici i rilievi che verranno fatti». 
Il vice presidente della commissione, Fabio Granata, non va per il 
sottile affermano che «è netta la sensazione che in Calabria, se non si 
riuscirà a  mettere un filtro rigorosissimo sulle candidature al prossimo 
consiglio regionale, qualunque coalizione preverrà alle elezioni sarà 
fortemente condizionata dalla ‘ndrangheta. Per questo, senza se e senza 
ma, va approvato il codice proposto che rappresenta un baluardio serio e 
difficilmente superabile. L’alternativa è consegnare la Regione Calabria alla 
‘ndrangheta». Anche il senatore De Sena aggiunge che «verificheremo 
successivamente alle elezioni l’effettivo adeguamento delle forze politiche 
al codice deontologico». Per i cittadini una garanzia sul voto pulito.  

TRUFFE ASSICURATIVE
Ancora una truffa, ancora arresti, 
ancora politici di mezzo. La polizia di 
Cosenza stamane ha sgominato una 
banda specializzata in truffe ai danni di 
compagnie assicuratrici. Dieci persone, 
tra cui avvocati e medici e un consigliere 
comunale, sono state fermate dagli agenti 
del commissariato.  L’organizzazione 
incassava centinaia di migliaia di euro, 
secondo l’accusa, grazie alle false perizie 
mediche ai danni delle assicurazioni, 
reclutando anche falsi testimoni. Sono 
finora complessivamente 150 le persone 
coinvolte a vario titolo nell’attività illecita Tra 
i destinatari delle ordinanze tre avvocati, 
un fisioterapista tre medici, e secondo 
l’agenzia di stampa Ansa, anche Sergio 
Bartoletti, già coordinatore provinciale del 
Pdl, per il quale è stato disposto il fermo 
ai domiciliari. 

Carnevale sotto la pioggia
Hanno sfidato la pioggia per celebrare la festa del loro re: il Carnevale. 
Ancora una volta il maltempo ha condizionato la sfilata conclusiva di 
questa edizione del Carnevale di Castrovillari, organizzato dalla 
Pro Loco del Pollino, sotto la presidenza di Giovanni Amato 
e la direzione artistica di Gerardo Bonifati. Nonostante la pioggia, 
che ha accompagnato tutto il percorso delle maschere e dei gruppi 
ospiti del Festival Internazionale del Folklore, molta gente si è 
riversata in strada per godere dello spettacolo della festa carnascialesca. 
Ieri sera, presso il Proconvento francescano, il gran galà del 
folklore ha assegnato il premio cultura al gruppo della Georgia, per aver 
proposto «una spettacolare rappresentazione scenica», ha commentato 
la professoressa Annamaria Amitrano, antropologa e studiosa 
dell’università di Palermo, presidente della giuria tecnica. 


